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11 prega altresì ad inviare, uni- 
tnnente al Vaglia, UNA FASOTA 
DIFLIYVABRONANENTO IN CORNO. 


Roma, 27 settembre 


UNA PROFESSIONE DI FEDE 


la Putrie di Parigi, che guerroggia nel 
campo della reazione clericale, ha avuto 
ua coraggio di cul niuno de'suoi compa- 
gui d'arme ha ancor dato l'esempio. 1 
clericali hanno sempre sostenuto che com- 
lsttevano le libere istituzioni, il diritto 
mudorno, l'unità italiana, perchò in queste 
trasformazioni vedevano non solo un pe- 
nicole futuro, ma un danno presente per 
li fede religiosa. Eglino non sì occupano 
che della religione. Rispettato il Pape, 
obbedite al Sillabo, tutto il resto vi st 
padona: peroochè la politica è loro ic- 
differente, se la religione non è in ballo. 
Nun c'è forma di governo che non accot- 
tito. non costituzione a cul non aderiscano, 
noi rivoluzione nazionale che non assol- 
Vino, quanto volte 1 diritti della religione, 
come vssi l'intendouo, restino illesì. 
Sarebbe già questa una pretensione 
issmmessibile, perocchè sino a tanto che 
| diritti della religione sono fissati da loro, 
# incontentabile che non c'è più limite 
aintolleranza, uè spazio dentro |l quale 
li Stato possa liberamente esercitare le 
su prerogative. Lo Stalo sarehbe il servo 
della Chiesa, ne sarebbo il braccio armato. 
È uu sislema che ora s'intende da po- 
chi e che trova una schiera mollo assot- 
inta di seguaci. Ma almeno è un si- 
stia, fondato sopra il predominio della 
Cuivsa, di un polero leocratico e morale, 
che, se non risponde alla roaltà doi tempi, 
tua riscontro in un passato che non è 
sato sprovveduto di lustro © di gloria. 
Senunchè questo fantastico edificio è 
cou ui soflio atterrato dalla Pafrie. Ci 
ralsva un alleato, un collega, un amico 
inuuo por metter le carte In tavola e far 
| preziosa confessione che i clericali con 
e lora idea religiose, con la loro fede e 
lì toro Chiosa si gabbano del mondo. Che 
religione e che fede! La quistiono per 
ui, essa dice, è politica, Fossimo proto- 
Stanti, liberi pensatori, razionalisli, atel, 
mormoni, noi francesi dobbiamo esser col 
«lerir «lis contro ll libero pensiero. Nel- 
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LA FIGLIA DEL CASTELLANO 


di F; GMIELMAGEN 
(Bal TERESCO) 


A quest'ultime parole profforito dal sig. di 
Weissenbich alzando la voce e com manifesta 
intenzione, il conta ero impallidito. Gettò uno 
Sauardo so Foto, quasi sparasso da ossa si- 
ino uu ino , una difesa,:,.. ma 
1 suvi occhi v'erm di nuovo abbassati e quelle 
‘abbra eloquenti erano etrellamente serrate. 
li cunte senti uma vampa di collera scorrergii 
1 sangue, ma con violento sforzo, padrosez- 

rispose quasio più tranquillamente 
Vi fa possibile : 

— Noa credo che voi ponete, signor -di 
Weissenbach, la virtà della giustizia ‘in mon 
cale, su anche la venerazione di tail ciò 
che è passato si ottiene tunta parte della 


— th Ioglio arretrato cont. e; 


delta fodo che el sta'a cmore, ma la quistione 


if politica; questa deve inspirare i nosiri atti 


@ anche farcì partecipar a' pellegrinaggi 
par quanto no possiamo ridere. nel fondo 
dell'animo nostro. 

Questo è i programma de’ clericali. Vi 
ha dei cinismo, come accade in coloro 
nei quali è spento il fuoco del sentimento 
morale ; ma noi non possiamo darlo al- 
trimenti di quello che i loro giosnali co 
Jo hanno esposto. E perchò non pala che 
noi anzichè un sunto abbiamo fatta la ca- 
Ficalura dell'articolo della Patrie, ci si 
consenta di riferirne i passi principali. 

Ecco che cosa scrivo la Patrie : 


Non vediamo noi dovunque, in Europa, i 
[ss la riforma moderni e 
È 


Volk è li per. provi 
in lotta col capo della religi 
perciò allontan 
non può coutarsi che fra i nostri avve 
voi vedete, ogni giorno, i giornali lib:rali e 
liberi pensatori pel Rlgio inventare mille ca- 
lunnie contro la Francia © stal piano 
delle aleaace che possono, nel loto. dino 
concello, formersi contro di esse. 

E più inanzi prosegue : 

Noi non siamo punto dei clericali, per ser- 
virci del termine in moda oggidi ; ma fos- 
simo anche meno cattolici di quel che siano, 
fossimo noi protesianti, Liberi pensatori, filo. 
sof induriti, atei, materialisti, ci po 
rebbe impedire € non ci impedirebbe di es- 
sere di cuore, nella questione politica, coi cat- 
talici e di fuggire tutte le riunioni anti 
liche dell'estero, perchè nei velismo dovun- 
que questo : cioè, che in ogni paese, in ogni 
luogo in cui vive la fede cattolica, la Frau- 
tia è amala ed onorata, che si luvora e si 
prega per esi, e che in ojui Inoga, sì cow 
tario, in cui domina l'elemento auticattolico, 
a Berlino come s Costanzo, a Firenze come 
a Brusselle, si agitano e si animano contro 
di essa. 


E se ciò non bastasse, ecco ancora al- 
tro frasi non meno significanti: 


L'idea cattolica è nell'ora attuale ta più 
eflicace © più convinta difasa dell'idea frau- 
cese. Di questa idea cattolica si può, 
particolare, deplorar talvolta gli stiteppi e 
ferati, troppo ripetati © troppo clamorosi ; 
come cittadino, si deve difenderla, sostenerla. 
Fosse essa esagerata da questi, resa troppo 
clamorosa da quelli, essa rasts inalgrado tatto 
lamento francese e combaltendola si 

lenza, lo si seppia 0 mo, con lo stra 

niero e col nemico. 


Queste dichiarazioni della Patrie non 
debbono esser dimenticate, poichè sono la 
conferma di quanto noi siamo venuti so- 
sienendo è che i clericali ostinatamente 
ulogavano. 

Ma c'è un punto sul quale la Pufrie 
‘è debolisaima, ll clericalismo nella patria 
degli enciclopedisti © li Voltaire, nol san- 


vostra’ stima. Siate adunque giusto 3 mio ri 
guardo, e pensate ch'io, orfino fin dalla na- 
scita, non potevo piegarmi come a nn Dio 
ignolo, a sentenze 0 convinzioni che nemmeno 
Ficevelli dalla viva bocca dii mici gcuitori. 
Per tentare di soltrarmi, almeno, al lato pe- 
ricoloso dello scetticismo a cui mi sentivo 
inclinsto, mi studivi per tempo di mon accel- 
tore nè di furmarmi un'opinione senza ma- 
m disamina e, parimente, di non trascor- 
troppa facilità = condannare le 
Arai, anco che mon mi sentissi di poterle ve 
nerare. Ma, innanzi Lutto, mi proposi, poichè 
non poleva trovare appoggiu in sltrui, di car- 
Filiere Aeneon tion 
juzioni. Voi potete argomentare , 
perthngi sig. di Weissenbach, quanto mi do- 
vesse suonar doleroso il rimprovero da voi 
testà profferito. Questo rimprovero mi sarà 
sialo sprose a-rivelarvi ciò che invero avrei 
dorato die de gra tempo; ma, senm di 
cid, io era qui venato 
Uditemi, adungae, puliioni sono certo che 
Voi sentite tanto altamente da mon esser mai 
che Ticatare al vostro ‘avversario gli n 
vostri diritià. 


1 conte gie sempre in-più dominato dalla 
propria © la meno, con cui s'sppog- 
giava alla spalliera della seggiola, tremava 
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tuario del frizzo, del sarcasmo o dell'iro- 
nia, nolia terra della rivoluzione, è pianta 
esolica. Si lia avuto torlo di partarvela, 
perchè si è sicari che non vi potrà attec- 
chire. Puro bisogna giustificare gli sforzi 

si fanno per dar forza a quella mala 
pianta. E che vi dice la Putrie ? Vi dico 
che i clericali stranfori sono con la Fran- 
cla, mentre quelli che non sono clericali 
predicano una crociata contro di lei. Ma 
questa crociata è inventata da’ clericali 
stessi. Non c'è in Europa chi ponsì di at- 
taccar la Francia. Ci si cili un solo Stato 
che abbia intenzioni ostili alla Francia. 
E le simpalis verso di lei seno ie' libe- 
rali o de' eloricali? Quando la Francia è 
stata grando? Allorchè andava indietro 
nella via della reazione , della supersti- 
zione © della bacchettonoria, 0 quando 
muovova risoluta nel sentiero della li- 
bertà, tenendo alla in mano la fiaccola 
dolla discussione filosofica? 

Darsi in braccio al clericalismo per ac- 
quistar forza, è l'idea più strana e pazza 
cho mai polesse venir a francesi. Dove 
sono i goverai clericali io Europa? Il cie- 
ricalismo francese quali alleati può vau- 
tare? Tulto ciò che v'ha di più ignorante 
e fanatico. È con questi ausiliari che una 
nazione risorge 6 rinvigorisce? 

Noi non abbiamo la puerilo pretensione 
di dar consigli alla Francia © nemmeno 
alla Patrie, ma ci importava di metter in 
chiaro due cose essenziali: la prima che 
il elericalismo è una fazione politica, nella 
qualo si possono trovare increduli @ atei 
6 por fa quate la religione non è che uno 
strumento; la seconda, che esso ponsa di 
farsi centro di una grande reazione , pel 
trionfo della quale ogui mazzo irova buono. 
E poi dicono che il clericaliamo non è una 
minaccia 


—+o— 
VITTORIO EMANUELE A BERLINO 


Diamo l'articolo della semi-ufficiale Cor- 
spondenza provinciale che ci venne so- 
guaio dal taegrato 


Ul ha Vittorio Emanuele soggioras como 
ospite alla Corte dell'imperatore di Gerumuia, 
wi il ricevimento che ebbe da uoi gli proverà 
che egli è in pari tempo il benvenuto ospitu 
della nostra popolazione, e che i motivi, lo 
mire ud il pensiero che lo condussero in 
Germania, appunto in questo. momento, sono 
riconosciuti lauto dalla mazione tedesca che 
dal nostro guverno. 

Se d muove inipero ili Germania, apprese 

soddisfazione parlicolare che ls seria 

politica di pace inaugurata dell'Iu- 
peratore formava la. piotra fondamentale su 
cui si stabili un nuovo e solido accordo an- 
che fro la Russia e l'Austria, possisino ora 
essere egualmente suddisfatti, 
cia metta gravità è la forza di quella 
che condusse it 

, ha contemporaneamente 


* Si poò bensi esere sicuri unche questa 
nn 


del pari che la nua vuce. mentra. proseguita 
im tal modo: 

— Rimpatristo, dopo on' emigrazione vo- 
lontaria , in cai, par troppo, dubilo ci en- 
trasso più l'amor proprio che la vera dignità, 
io nntrivo il desiderio di por: fine a quella 
troppo lana inazione cai m'ero condannato, 
di scendere alla ine, dl campo dell srt 


doprarmi quivi per ciò "ia elia conside 
sonni È inamità e do" rei concittadini. 
queste terra mi attirò con 


run dolce ricordo di quello censori 
eni non mi sovreniva d'avere udito. lo, che 
non conobbi mio padre, io, cai fa ignota la 
gioin di stringere tra le proprie la mano di 
rina sorella; ora speravo di poler gustare s0- 
venie questa dolcassa, e... oserò confessario? 
ancora qualche cosa Ineorag- 
giato dalla benevola vostra accoglienza, ferice 
come nom lo fai mai prima d'ora, su 
ato di poterlo essere, io osnvo vagheg- 
idro un giorno in cui polesi chiumare da 
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che i due potenti 


volta, come l'anno 
d uomini di Stato, 


Monarchi 


loro amichevoli collequi uno scambio d'idee | toni 
sello scor comune della loro politica, nell 
cas0 clie venisse minacciata lu pace generale. | 
Si può porò aggiungere anche questa volta 
che vi sarebbe motivo ad un accordo diplo- 
malico positivo solamente nel caso in cui la 
pate fo:ss già minacciata effetivamente da 
Qualche parte. 
Fortunatamente però questo non è per ora il 
caso — « quand' anche sergessero qua e la in- 
in 
Ha loro eventuale conveguenza 


serà duppertutio riconosciuto ed app 
timente, în modo da far sparire lentosio anche 
d germi di nuove inquieti 

La visito del Ile dItlia sorà sviulata da 
noi, come dopperiutto, con gioia, come una 
Muova garanzia per una vera el efficace |o- 
litica di pace. 

La Gazzetta di Spener fa le seguenti 
considerazioni sullo stesso argomento : 


1 nostri ospiti italiani, i quali sanno benis- 
simo che sotto ul seria cielo della Germania 
del Nord abita una seria razza ii uomini che 
suole rattenere l'espressione delle sne im 
sioni , devono cssera stati non poco sorpresi 
della tieta accoglienza che Berlino ba prepa- 
trata alla ita reale. Nella postra città risi 
dono poclti o nessua italiano, Le acclamazioni 
di gioia collo quali Vitiorio Emanuela venne 
aalalao al suo ingresso, vennero emesse da 
gole puramente berlinesi. Anche lo vumerose 
bandiere italiane cl 
vie, dall 


rivo di Ike Vittorio Em 
Berlino, udiamo che la cordialità è 
rando in qaeila cilià come qui. A Vienna 
avere osservato che al pr 
di Vittorio Emanuele coli’ imperature Francesco 
Giusoppe vi foss. sulla fronte di ambidue una 
lieve nube , che certo scomparve iromediata- 
mente. Nella nostra capitule germanica non 
gi mischiò sila ginia doi due sovrani nessuna 
Fimembranza di lotte pissrte, e neppure l'e- 
tichetta le iuopuse alcuna resiri Dov an- 
tichi amici sembrarono rivelarsi @ diventero 
famigliari l'uno all'altr». Hi ite Vitorio En. 
seguito dell’Ineperatore, 1} 
dhe ; egli lo satutò con ona 
le che provava quanto il Re d'italia 
ammirasse il geni, del grande s’rategico te 
desco. 


Loggiamo nello Standard dl 24: 


La buona città di Berlino è sbilnata a strani 
Sio al un avvenimento che ecced n 

larità tutto ciò che accsaldo da qualche tempo 
Unter den Linden. 

1 tedeschi proverbi: ente preferiscono il 
metodo storico nella critica è neila teologia; 
ed è appunto sotto il puoto di vista della 
toria che la visila dal Ne d'Htatio alle sponde 


alla critica storica che cosa v'ha di più mi- 
rabile della visita amichevole d'on Re d'ita- 
lia ad un imperatore germanico? Vittori 
Emanuele mon vi giunge per suppliciro, nò 


come vassallo. ianyo come un eguale 


spîrito come l'occhin dell’uomo: 

chia luco l'sbbaglia e sposso lac- 

dieta. Nel colmo dll Fiià che m inondava, 
ani sovvenne ch io già non ero rientrato în 
patria per vivere a me soltanto; mi ricordei 
che un bene, da noi non meritato in veruna 
guisa, non può repularsi tale, e ch'io nulla 
meritar potevo, assistendo da ‘lungi, e senza 
prendervi parte, alla pogna della vita, a molti 
sì grave, sì dura, sì dolorosa. E finalmente 
dissi a me stesso che, o prima 0 poi, a co- 
testa pugna v'abbiano a partecipar tutli e cho 
dovrà vergognosamente soccombere in casa co. 
lora decisiva sarà tto a spendervi 

Cou queste riflessioni 

orso di avere tarato 


sare, e deelsi di riparare al più presto al 
Lise arte : ed è quinto fo ora. Clata 


perchè dieci fa io abbia abbendonato il 
servizio militare, si rivolse a me e mi richiese 
bi sue file; i0 ho secettato, im- 
perocchè sel suo programma si contiene al 
meno una picciola parte delle cose ch'io spera 


la firma dal gerasto L 2 60 h 


n alleato. Soltanto l° esserci 
d'Italia che non sia ta appendice cat 
ai titoli d'un grande principe tedesco, deve 


il seprzien profondamente lo studente teu- 


La Germania e l'Iatia si conoscono bene 
reciprocamente da molto tempo, ma la cono» 
fermo ra poco piacevole. per quella. 
titaia era per la. Ga URI specio di 
terreno da caccia, dor Nem- 
brod, alla sua volta vi fu 

Popolo spaventato 


per glam stessì. Si im 
ma anche patrioti come 
Dante 0 Savonarola non potevano fammaginare 
salvatore per l'Itatia »ccettochè nella forma 
d'un monarca oltramontano. Ora la Francia 
doveva soscciare il principe germanico, ora 
il germanico il francese ; ina non si chiedeva 
mai cho la tormentata renisola. fosse fusero 
nel pacifico possasso dii suui stessi alitanti, 
Durante secoli l’Italin fu così in balia del 
più affamato e del più forto, e la Germania 
Vi si è pasciata più d'ogui aliro, 
nismo che ora fervs fra il Papa @ l'Impere- 
lore gerinanico è antico, storico; ma quando 
mai l'Italia guadognò qualche cos per essero 
feudo? Allorchè il Paps e l'Imperatore com- 
battevano, metà dell’Îulia si schierave dalla 
parte del Papa, gli altri dalla parte dell'im- 
peruore. Qualcono s’impadroniva dll'osrica 
€ l'italia non va ollenere neppare i gusci. 
Nd ora ua Re d'italia, un Re d'Italia ‘ero; 
indipendente, visita un Imperatore germanico 
il qualo però è soltanto imperatore ja Ger- 
mania, e neppure una Baionata germanica si 
vede dalla parto 


strate le suo finanze, come debbano essere 
applicate le suo leggi, fra quanti yrandochi 
© grandachesse essa debba venir divisa. 

Vittorio Emanuele ne è sovrano riconosciato, 
dale Alpi all'estremo lembo della Sicilia, co- 
me l'imprratore Guglielmo lo è dal Baltico 
al Meno. Auzi egli è più sovramo di quest'ul- 
funo, poichè mom prova l'imbarazzo d'un re 

Baviera, di Sassonia, di duchi di Baden e 
simili. 

E non solo vha un re d'ltal 
capitale è Roma. Quantanque vi 
esin nm può procacei 
armare erceanri per proprio conto 
più a Jonvo € 
lo stato di cos 

d'italia, tonto maggiormente sia- 
vtall'assoluta 


nomi ol espressioni geografiche. Il 
dl loro nemico comane di ambedue, 
ciò che mon lo era mai stato durante la lunga 
storia del Papato. Ed è questo nemico co- 
mune che, più d'ogni altra influenza che li 
altira l'uno verso l'altro. Finchè Pio IX vive 
e si rivolge alla Francia perchè lo siuti a 
ricuperare il suo potere temporale, le casa 
Hohenzollern e di Savoia saranno unite reci. 
procamente dai legami del proprio ed evidenta 
interesse. 
A i ‘mticuto un antico rancore 
durante ja seltimane testè trasco 
altro scopo si è raggiunto a Bortino. 
non fece mai male alla Germania, fuorchè col 
mezzo dei Papi; ma il male fatto dalla Ger- 
mania all'Italia in Uriati epoche è incalcole- 
bile. Senza dubbio questo male può essere 


——___ a 
con sicurezza abbiano a formare tra non molto 


cotgice dal inno è di cope 
la fronte. i 
Rimase alcami minuti in questo atteggio» 


aliranslii 
Napoleoni 
Vienna, Di 
senta. antorimuati 
sembrava dertaisse. la din 
carvato come da sta rd intorno al 
regalo tende eta” |d dui signo 
ce meno Sagay col 
- ino una 
gioviati dichiarò di suo padre dubitm Suoli pesi 
ia Propria e Nd uore 
in oca di Brogi 
smi della Pronta = 
ri edema [I ATT 
Rimiaziona | questa (enso tornerà. gradita pid 
darà crdilo alla oca scsnda la que La Ga 
Broglio inclimerebbo a fondare pe CR contiene: 
A dette lore usa ripabblica conservano Que: | 
città. f ragionamento del signor di Broglie, Pmi 
il suo ia- | sbegliato. Lo ststo sociale delle Franch ne 
lo da una | è più indistrattibile di qualle che fore na 
ad ua cos- | visibile il suo territorio. Il duca va top 
batteri f oltre quando dice che massea uomo, aut 
estate! partito ha delle intenzioni di questa tate 
bn Pret Un re dela Cam di Pobone che fe. 1 
poggiato dalle famiglia devoto all’ dormite 
a l'eotaggio | dell'antico” ragime "e da nn° clero et 
piva reagirebbe fatalmente contro la via da 
Ùa Francia. Agitando lo spettro sociale, ji dea 
spera di fur dimenticare alla Francia li 
conviazioni politiche. € È mei limiti di quae 
CD preti cai i mita | e pe de ca elenina 
N vice-presidente pronunzia! , O ttt le 
fr: un discorso al Comizio di Bernay queto pla sia 0 ri 
Nat pranzo di gala che ebbe Inogo a Corte, i vare.» ad tipe. 
tanto l'Imperatore che il Re d Ill, fecero tare poggia ui pla br mo 
il brindisi in lingua francese. Dopo Îl pranzo dato che ci gove, i che lory 
si tenze circolo nella galleria dei quadri e 
selle sale vicine. Le LL. NM. si fermarono n zionale. » 
lungo tempo davanti sl quadro che epr: : Questa 
senta Napoleone è mentro passa pi. ' o 
Re parigi a lungo ed amichevolmente f eieerafà all'avvocato Biondi accorresse con ro 
con diverse persone, © disse fra le altre coso [| dit: ei medico dll baie dette Lai ue meggi sulla 
ai feld-maresciallo conto Wrangel: Sono v6- | Enrico Bert, quali giunsero a Cinqueatina alle Questione politica. da Francis è il par- 
nuto a Berlino per fare la conscenza del mio ore tre. Nel frallempo era stato visitato dal me- tito conservatore che in ogni occasione pro- | dalla mano 
alleato, ne sono lieto. Seno pure belo e rice» dico di Cecina, il quale pur troppo na aveva nostica l' n 
moscente della Suona e cordiale accoglienza ri» | cvnsiatata La morto. È che le fa 
comma. 1 medici chiamati fecoro sorgere un raggio di 9 tedesche | paura ? 1 suo discorso, 
ne poichè accennarono alla 81 aggiunge ch'egli fa promosso alla prima | la proi -- 
ditm del ano grado di ministro pezipoiea- | persble, Il fan” 
aiario, (rebbe ho 
rurali. » I scunciara 
La Liberté dice che nel castello di Cham-{ pali a aforsan 
bord sono incominciati dei restanri e lavori | soglie Dio degli ind 
gi riparazione, 1 mobili saranno spediti: da f pretentanto toga degli 
Parigi. i guarsi l'i 
= DI 
Leggiamo nella Deutsche Nachrichten: {ratio sso Lavoro; I oo che din 
; dista ripetotamento alla famiglia ed agi i maggio. 
culto a prg pila bea ef covtnto altra autorità che Dio e la'legge, egli è in- [si 
sità del Ro d'Italia, mon sarebbe che una teressato più che qualanqua alro cittadino al | disciplina | 
semplice supposizione. L'Imperatore ha bensi manlesimento della paco universale; egli ne | verno sta Vai sera 
detto, che egli farebbe molto volentieri un è il difensore rato, » conda riuni 
viaggio a Roma, ma che stante fla su» ett ‘camera ove è morto Ginerrazti è sempli- piano rego! 
avanzata difficilmente lo potrebbò intrapren- | cissima : compenesi di una doppia alcova, in gegnere m 
ere; però, cià che per lui sarebbe impussi- | ciscona delle quali è na piccolo letto: egli der: j Consiglio 
Nile, diverrà facile per it principe ereditario, f miva in quello che trovasi dai lato della fine- | all’esecozior 
Sarò molto se l'Imperatore potrà fare il viag- {#2 fto Leave dernice earn Î somplesso i 
Ho tmmpttato a Vienna. Questo viaggio è |a esiti îl maggior, d'anmi itovò | presidente del Consgio federale rispondendo » don rr 
probabili, ma non ancora positivo. ieri na volumo aperto © ripiegato su so sis f deplorò lo sprilo d'intolleramza che eccita lo 3 ln 
Nara; ns diverse pa 
UN NUOVO CONSORZIO Î 
DEI CAVALIERI DI MALTA 


festa del 2 settembre, 
Malta, che avevano data 
la dimissione dalla Congregazione di Siesia, 
ditessero ai loro confratelli una circolare. 
Qaesta circolare contiene, dopo alcune parole 
d'introdazione, i seguenti sriicoli relativa» 
mente ll'iitzione della nuova Congregazione 
di Malta: 


4. Di unirsi, secondo gli stutati della Con- 
gregazione dei cavalieri slesiani, per operare 
ristiunamente durante le guerre come in tempi 


che sorsero dopo 

ne dell'intallibilità papale e 

mostrò che il governo bernese mon fa che 

fondersi, ben lungi dall’attaccare le religioni; 
i essarita 


Li Journal de Genive ripeto la sua smentita 
alla notizia data dalla Petrie di Gi; 

governo francese avesse ma nola al 
governo federale cirea ai disordini succeduti 
fa occasione dei pellegrinaggi delle Alliages. 

la Patrie persiste ad affermare che delle 
comunicazioni molto seeche ci farono tra il 
so i 


2° Di oominare i dura di Natibor a pre- 
sidente. 

3. Di fondare unu nuova cassa per la nuova 
Congregazione con le stesse somme pagato 
fino ad ora alla Congregozione sleriana. 

4. Di sezbare alcane migliaia di talleri di 
questo fondo pei tempi di guerra; il resto 


Emme où 


cortese coll'imperatore d'Austria. Essi dimer 

ticano che Spolene Il ha dato i tubo 
CI testo questo giornile am- all'in Francesco Giuseppe 
metle che una mete propriamente detta non 


———-- 


lo sywardo su di lei. Le sue Palpebre , sem- 
i | pre chinsi, erano rosse ; le suo goto pallide 
€ la bocca dolorosamente contratta, 


il conte. 


—r— 


foste un estraneo invece che 
mio amico carissimo 


che fossa stuta gran 
che il cavallo 
la strada 


nemmen pisngere, ma lasciava solo uscire i 
vi quando ia quando radi sioghioni e cam 
fe ta Petar fr Pierro 
i af. Si fumé. La 

potrete atten minor ita va: 
forta per parte di me... di noi. Voi non vor. [ans mai Roma mon udiva lot, 
Pete già supporre che ma uomo che ha più Roa avi accorse solo di 
del doppio d'anni di voi, giunto alla sera mipro riguar Jami ch' 
della sua vita, sul limitaro, forse, della tomba, a diro il devera 
passi ad accettare delle ideo che ha odiste e sangue preso 0 poi 
combalile durane tutto il corso della vita | nelle "vene, mi fa dimenticaro la calma di cat compagnò egli stesso il suo vepite, come di n 
stessa. È bem vero che alti mi repnterà scau- [l'età mia ini fa quasi on dovere. È mucio consueto, fino alla porta d'ingresso; meno 
fitto perchè bo perduto nella lotta i mici che, in quella sera, l'auto 
averi, ne siete corla- | usava 
perdite riso. Gi 


mente convinto al pari di me. Checchè ne 
debba soffrire ognuno di noi, l 
può. È possibile .. anzi as probabile che 
nessuno di noi potrà far sì che ciò che fu 
o | non amareggi il tempo che verrà... ma anche 
a ciò dobbiamo sottosisre come a cosa inevi- 
table, e la Sacra Scrittura c'impone di strap. 
pare l'occhio stesso se ci dh scamlato! 
HI conte mandò un respiro profondo; tulto 
era finito. Egli rialzò il capo, a'avvicinò con 
passo lexiaro a Roca © tenne figo un mianto 


Allorchè fa al di fuori e senti la brezza not: 

urna soffivgli sul viso, trasse di muovo. na 

profondo respiro ed esclamò : — Sin riogra» 
iclo 1 


ro il poco che gli ri- 
mano a sostenere inviolato l'onore del proprio 
nome. lo pare debbo, adunque ricambisrei, 
cal raio canto, con parfsità sincerità. Sc voi 


Com tults questa contenterza, noi stimiamo 


lina del 
ta, siro: 


areva di 
10 lame 
alcuae 
di: tatti 
lire la 
i che il 
voltata; 
Suorchè 
1 tempo 
inve) 


ATTI UFFICIALI 


La Gassella Ufficiale del 27 settembre 
contiene : 


2 Regio decreto 45 settembre che convoca 
i collegio di Sam Nicandro Gergamico pel 42 
allobre, e, occorrendo una seconda votazione, 
pel 19 successivo. x 

3, Regio decrelo 3 agosto che liquida @ 
coomisura la sopratassa per omessa od ine- 
sita denunzia dei redditi di riccherza mo- 


A partire dal 4° gennaio 1874 lo barche 
provenienti dal mare © dirette a Venezia do- 
ranno presentarsi alle sezioni doga 
lido © di Malamocco, le quali, per le merei 
caricate sulle dette barehe, fangeranno da 
posti d'osservazione della dogana di Venezia. 
Le merci nazionali che portiranno da Ve- 
tezia in cabotaggio 0 che saranno destinate 
all'estero per la via di mare, e lo merci 
tere di importazione e di transito o desti- 
nate ad altre dogana dello Stato, dovranno 


S 
dell interno, nel Ministero 
mabblica istrazione, nel personale giudiziario 
e in quello dei notai. 

©. Avriso del ministero d'a 
dastri 


CA_DI ROMA 


leri seta si tenme in Campidoglio la s6- 
riunione preparatoria per discatere sul 
regolatore. Invitatovi dal sindaco l'in- 


fa animatissime, varii fa- 
rono i criteri, e numerose le omervazioni che 
vennero esposte, sostenute e combattute dalla 
maggior parto dei consiglieri che presero 
parte alla discassione. 

la riunione si sciolse verso mezsanotie. 


Questo mattina il ag. Do Corceltes, amba- 
scistora di Francia presso la S. Sede, è stato 
ricevuto in udienza privata da S. Santità. 


Mentre, come tutti sanno, per ben due notti 
ebbe luogo per le vie di Roma il famoso ec- 
tidio delle colonmette, in messo alla strage 
universale ne farono risparmiato alcune, e 
Iureno quelle che servivano di base si fanali 
dig 


Il Municipio, più che di esse, ebbe. pietà 
dti candelabri che sostenevano, e accordò lore 


fanati del suo palazzo. 

L'aggiornamento della esecuzione per le co- 
Jcinette che servivano di base ha porto il 
tempo al principe a riflettere, ed ecco che 
ieri tutto ad um &rattò lsncia uma protesta al 
Nunicipio che è press'a poco del seguente te- 


dico il principe im quella protesta, 
cani 


pare per pubblica uti. 
dit, comunda che quelle sterzo mile cotonmette 
vengano demolite ; GBbize , i obb:diseo alla 
legge è lascio che le colonnette vengano ri- 
tosse, ma in seguito ad un decreto formale 
di 0, Base sono, benché in pro- 


fune, col suo pro: 
termini delle remnae ce: 


Il presidente del Comitato centrale delle 

Società opersie remane ha inviato il seguente 
al sindaco di Livorno: 

Roma, 27 settembre. — Jl Comitato can- 

Società operaie romane esprime il 

io, partecipando al lutto 

di Guerrazzi, gloria 


< ll Presidente, Cama. » 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 26 settembre 1873 


(Osservazioni del Collegio Romano) 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. L'al- 
Aezza della stazione è di 19,= 
Barometro a meziodì = 763,8 
Termometro Contigrade 
Massimo — 19,0 — Minimo =e19,8 
Umidità wodia del giorno 
Bolativa =o dI — Assoluta 5,65 
Vento dominanio. Nord forle specialmente nelle 
ore pom. 
Stato del cielo, Cirro-cumali nel giorno chia- 
rissimo alla sera, 


PT _Y#- 
SALUSTIANO OLOZAGA 


li telegrafo ci anmunziò ieri Ja mosto di 
quest’ uomo politico spagnuolo, che nelle vi- 
cende della sua patria ebbe uns perte note- 
volissima ed esercitò grandissima inaenza per 
oltre quarant'anni. 

Nato a Logrono verso il 1803, Oloraga fece 

studi legali nel suo paese e si dedicò al- 
la 


vvocatura. 

Nel 4831 fa arrestato come membro d'una 
età segreta, accusata di cospirare contro 

il re Ferdinando VII; dopo breve prigionia 

Xiuscl a foggire in Francia, dove dimorò fino 

al 1839, anno della morte del marito di Cri- 

stima 


Nominato deputato alle Cortes, si feca su- 
bito apprezzare per îl suo ingegno, per 
febbrile attività © per l'eloquenza, e fu rela- 
tore di importanti progetti di legge, fra i 
quali noteremo quello delle Costituzione del 
4837. Egli insistò. per In conservazione del 
Senato @ propose poi la soppressione delle 
corporazioni monastiche, la riforma elettorale, 
l'abolizione della decima e l'amnistia. La sua 
proposta fu dalle Cortes approvata. 

Dal 4840 al 1843 rappresentò Ja Spagna 
presso il governo francese, e dopo la caduta 
del ministero Lopez fa incaricato di formare 
un nuovo gabinetto, 

Caduto in disgrazia della regina Isabella, 
che subiva l'infivenza d'uns camarilla diretta 
da Narvass, Olozaga dovette abbindonare il 
potere e la Spagna e rifagiarsi prima nel Por- 
togallo © poi nell’ Ioghitterra , dove si fermò 
fino al 4847, epoca in cui venne eletto depu- 

Cortes. L'elezione e l’ammistia non 
lo salvarono dall'artesto, che gli fu intimato 
non appena ebbe posto piede sul suol 
Spagna. Fa tenuto breve tempo nella pri 
di Pam quindi costreito a nuovo esi- 


sista, ma gli avvenimenti del 4848 ebboro per 
conseguenza un nuovo arresto dell'Olozaga, il 
dopo una forzata inazione di più anni, 
Espariero inviato ambasciatore a Pa: 

1854. 


to alle Cortes, fa relatore e 
della Costituzione del 1855, colla 
istituito il Senato elettivo, 


ite parlamentari. 
Nominato ambasciatore a Parigi e nel 1869 
presidente delle Oloraga rappresentò 
la sta patria nells capi 
il regno di Amedeo, 
Rinonziò sll'ambascitta © 
quando vide che le passioni dei partiti ren- 
devaao impossibile assicurare alla Spagna 
quella prosperità che fa lo scopo costante dci 
nobili sforzi d'una vita i 


VARIETÀ 


L'OMBRA D' UN MARITO 


1 giornali francesi rentono couto l'un cu- 

rioso processo, mel quale hinuo avuto larga 

porte i pellegrinaggi. Nel 4874 ls signora 
Gllart che al Maubeuge, dova ten 
commercio di novità, ebbe la sveator 

prio merito. Questo doloroso 

0 produsse ia lei tanta impres- 

gione che le sue facoltà mentali ne rimasero 

alterato. 

nel suo ma- 

io amante, volle 

trarre profito dallo stato, in cai si trovava 

ua padrona. Essa le feco credere che 

‘ombra del marito compariva ogni notte 


pelle» 
Carlotta aggianse che la signora 

friva di farli essa stessa. 
lmenle la vedova accettò e consegnò 
volte a Carlotta Hsumont alcune som- 


ia pellegrinaggio, minacciando lei ed il suo 
bambino di gravissime sventure in caso di 
rifiuto. 

La vedova ubbidi è fece un pellegrinaggio 
di nove giorni a Bracquegnies, poi un altro 
pellegrinaggio di due giorai a' Mons, e poi 
ancora un altro a Bracquegnies di quindici 
giorni, e fivalmento due nuovi pellegrinag, 
a Walcouri, nno di quattro e l'oltro di 


gio 
Ma l'ombra di Gillart 

maniò un pellegrinaggio a Roma , 0 questa 
volta volle che fosse compiuto da Carlotta 
Haumont, la quale ebbe per questo viaggio 
4500 franchi , che andò a spendere col pro- 
prio amante a Parigi. Al suo ritorno, però, 
esca consegnò allu vedova Gillart una pretesa 
Iottera del Papa, di cui dismo il testo in fran: 
cese con tutti i suoi errori di grammatica ed 
ortografia: 


cotto Istire pour vous dire 

faut quatre metres de velours de 

une paire de chendeliers an argent et 

« deux mbtres cinquante d'astragent en soie, 

«vous l'enverrez par votre fille où vons 

< avez trois jonrs vows partirer le jour de 

< noel pour quatre jours a notre Dame de 

« Walcourt Le premier janvier pour nenf 

< jours encore è celte noire lame. 

Tout ca que voas aver domander par 

« cette demoiseile vous si pardonné mais il 

< ve fuut pas recommeucer co qu'elle vons 

« donnera vous le couserveres tovjours sur 
€ vous el vous preservera. des dangers. 

«ne.» 

A questa lettera andava unito un sciroppo, 
di cui la vedova Gillari doveva prenderne ogni 
giorno un cucchiai 

L'ombra di Gillart nen era ancora sod- 
disfatta, e domandò un mantello, un orolo» 
gio, una catena e un anello. Tutti questi 
getti dovovano essere sepolti nel cimitero di 
San Quintino. 

Ma un bel gierno Carlotta Haumont abban- 
doò furtivamente la casa della padrora, e 
questa si accorse che il suo magazzino era 
stato svaligiato ed erano state rubate anche 
trecento bottiglie di vino. 

L'ombra di Gillrt è comparsa recente- 
mente davanti alla ginatizia, e per parlare 
più esattamente vi comparve Carlotta. Hou- 
ment, che fu condannata a due ant 
mesa "di carcere. Anche 


quel Co. 
mizio agrario ha distribuito, a termini del 


parroco. — Leggiamo 
neila Lombardia di Milano del 25 
HI parroco di Cogliate, 
i propri parrocchiani contro 
comune, provocando disordini gravissimi, 
tendo in pericolo la vita del sindaco stesso, venne 
restato in Piazza del Duomo da due 
i in seguito a manda:o di csitara spic- 
cato dal Tribanale di Monza, 
Quel poco co è corto Saligori 
Zucchi Ambrogio, d'anni 45, di Milano. 
Cenno neerologie: 1 giornali di 
Firenze del 27 mommuziano la in : 


Notizie larfe. — Leggiamo nella 
Lombardia di Milmo del 2! 

An una cascina isolata fuori di Porta Magenta, 
eransi giorni sono verificati cinq di ma 
lattia, sussegniti da morto, che i medici dichia: 
rarono cholera speradico, Ma ieri notte e jeri 

intera Famiglia di sette 
rdò a consiatare trattarsi di 


Gii altri gino» 


ciono più 0 meno gravemente infermi. 
—____—_ 
BOLLETTINO MIBLIGGRAFICO 


Der reformes pirales ei periteutiaires par G. 
Emilo Cerruti. — Rome, imp. de l'Ztalie. 


— sa 
NOTIZIE ULTIME 


Gli on. Minghetti © Visconti-Venosta sa 
Fei ritorno in Roma martedì pros- 


1 dispacci di Parigi denotano un grande 
eccitamento degli animi. Da ua lato vi 
hanno i legittimisti puri e Impazienti che 
non ammettono si possa imporre al conte 
di Chambord una costituzione. Essi sono 
una piccola minoranza. 

| fusionisti dall'altro lato sono fermi 
nel metter per base della Ristorazione delle 
guarentige libere. Riconoscono ll diritto 
divino, ma a patto che accetti il loro 
ultimatum. 

1 repubblicani e i bonapartisti, quasi tutti 
sono pel prolungamento del provvisorio. 1 
monarchici che desidererebbero di non 
precipitar una soluzione, che potrebbe es- 
ser causa di guerra civile, si uniscono a 
quelli; ma gti uni vorrebbero {l provel- 
sorio col maresciallo Mac Mahon, mentre 
gli altri preferirebbero di elovar di nuovo 
al potero il sig. Thiers, il quale farobbe le 
elezioni generali dopo che questa Assem- 
Blea si fosse sciolta. Il che secondo i loro 
calcoli dovrebbe succedero appena delibe- 
rata la continuazione del provvisorio ela 
nomina del sig. Thiers. 


Il dispaccio d'oggi da Tangeri conferma 
Joteramento, sebbeno tardi, quello da noi 
pubblicato intorno alla successione del- 


ammessa la validità della successione nel 
sto nipote. 

lo nella Gazzetta Ufficiale del 
27 corrente: 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


dimparatore, i principi, la Prind- 
pesta imperiale a cavallo è molti generali ed 
ul La bande wilitazi suonavano durante 
la rivista l'inno reale italizno. Una folla im- 


bboccamneni peratori è 
consolidata dalle visite reciproche dei sovrani 
a Pi Vienna € Berlino. Il popolo 
to il Re d'Italia colla più cor- 
dialo simpatia e l'esercito lo ha salatato con 
nelle sue file come il primo soldato d'I- 
I nostri voti più fervidi accompagnano 

il Re nella sua patria. » 

Nella caccia di ieri il Re uecise 9 cervi @ 
3 daini. 

Berlino, 26. — Il ministro Minghetti fice- 
vette mercoledì una letleta di Bicraark, nell 
quale questi deplorava di non potere astistere 
al ricevimento del Rein seguito ad un renma. 

Oggi dop le ore 3 pom., Bismark fa ri: 
cevuto dol Ita Vittorio Emanuele. La loro con- 
ferenza durò un'ora e mezza. 

Poco dupo il Ro ricevette il borgomastro 
di Berlìno con una deputazione del mani» 
cipio. 

"5. 0, asdsteto alla rappresentazione. del 
tetro e alle 9 412 prese congedo dalia pria- 
ciprssa imperiale © dalle altre principesse. 
Dopo di che, montato in csrrozzi. coll'impo- 
ratore, si recò alla stazione. 

Le strade erano imbauterate, ed una im- 
mensa folla le ingombrava fino allu stamone, 
la qualo era brillantemente decorate ed illa- 
minata. 

Il Re Vittorio Emanuele abbracciò e baciò 
l'Imperatore, 1 principi Carlo e Federico 
Corio e strinse la mano al conte di Laney 
cal di Rilvas, minisiro del Porto- 


np 


Perigi, 27. — Il Pays protesta vivamente 
contro la lettera del principe Napoleone al 
direttore dell'Asenir. Netimal. Dice: 


» 
Bruxelles, 27. — La Banca del Belgio ha 
elevato lo sconto al 5 per cento. 


GONO SL Dal 
ROMBALDO, GIOVANI, Gorla 
TITTI na 


per le Strade Ferrate Meridionali | SA ||SILLAVENGO-NOVARES 


POPOLAZIONE N° 4200, 


Sì noti gi signori poiaori d'Obblpazioni di questa Società che, a partire dal 1° oltobre p. v. verrà È 5À sella e È 
LÌ ten della serie A i dio in ragione di L. 2000 annue; capitoli in rossa. Ven: 
bi td. da 


TE Î/-1. 


(ili aapiranti prescotio, entro olobrà: 1878, Ti, domanda corrsty, 


tia dedizione della tima di ricchezza mobile in ragione di 13,873 %: da docamenti refattvi allo dotte facoltà. 


presso la Cassa Cantralo della Società 
la Cassa dell'Esercizio 


secaraa 
secon 
5555855 


derl” qualche avvenimento 
questi altimi tempi @ così 
mi 
» 


PPT 
35555558 


de dee L 
Sale pa per favorire l'ind. pax » Las Livre] pete do siasso sig 
JA berghi, Desideri Mar: 


21 Gottcimidi ; 
e is 1 

Cahon . Fior. olandesi 08% ta i, Barehi, Scarafoni Bro 
Bariog Brothers et CO L.sterlloe 08542 ‘von © Bareti Salvagianni, | 


2 lasso autore © dai medesi 
Alla stessa epoca sarà pure eseguilo il rimborso delle Obbligazicni estratta al VI sorteggio, avvenuto il 15 Maggio p. p. isti, Le fam ie 
al loro valor pominale, 


vGannanana® 


Ul principio dell'esello da concertasi. call, Ginta municipio 


Fra non mollo uscirà alla di Pietro Capitolo, presse a 
delle Terme Diocleziane, in Roma, na ic 


NUOVO CALENDARIO NAZIONALE 


PER L’anp 
gni giorno dall'anno, in luogo di essere: cogatoeni noise di tim Seat, ri 


cella nostra patria dal priccipio dell'Era volpre fo; 
anche il popelano verrà nd apprendere i falli più 


porianii del nostro peeso e la data in csi aeeadero, 
N prezzo di quasto calsadario sarà di BO comteimi è chi na seguirà emi 
copio otterrà la riduzione del 20 per 0;0, 


FAY. ® — Rue de la Paix, Parigi. 


IND. Onde riscuotere le Cotole (coupoza) all'estero, è indispamaabile cho i portatori delle medesime presentino contempo- porn: 3 Si trova presso tatti { Profunzieri e Farmacisti d'Italia, 


rancamanio lo corrispondonti Obbligazioni. ; si fron 
Fires, 18 scilombro 1875. LA DIREZIONE GENERALE |lll'etregatine ne di 


Un solid. lo di ferro Un clegani 


com pagliariccio a molla di erro san pago è mula sd uc loco | VEGETALE INFALLIBILE E PRESERVATIVA dol Dott. BELENCONTUE 


con stoffa di flo per L. @5. 


iS E 


iderare, pa 
iniezione, 
le se 


possa chiamarsi infallibile, deve guarire radicalment 


DIRIGERSI Ca. > Pie) eg SE 


se 
ILA E NEGOZIO DI LETTI IN FERRO D'OGNI GENERE 


| di Giovanni Garassimo, Piassa Campo Marzio, 4, Homa 


so queto nno sine fg" egiciato è fuoco è dorato, ceo ma di tana è pagliariecio 


Te die le +: re rd Letti a Portafoglio, a Tavolino, da collegio, Brando 


la provincia si spedisce medisnie vaglia più Lire ® per imballaggio 
Tavole 0 sedili di ferro per uso di Cat, Bi:rerio e Giardini. Pa 


nn IR E RI 
AVVISO IMPORTANTE POMA 
LO SPEDITORE A. CERRI successore MAN- 
TELLINI s’incarica degli SGOMBERI percam- 
corrispondano delle principali città italizno 


ie data ari e settimanalmente lottare da Seria, da biamento di domicilio a condizioni conve- 


iti 


it 
faro, 


tanza di eni è cei 
indicate ed 


ei! 


Hi 


belgi, svizzeri 


contro vaglia 


OMEOPATICA IN ROMA situ st |a i i 
n it sarta di si " 


HE 
Hi 


rÌ FARMAGIA 
ran di Pirenta, Genova, Terino, Mi- niîe di a n 
bblion una seconda edizione che Sdi cioccolai 
sg ita a Matti gli abbasati N dallo siesso farmacia. Havti 
La sscuada edizione contiene un ed nocurato ressossto. delle = a 
sedute della Camera e del Sensto, o tutte le notizie parlamentari della gior: 7 
sata. 


Ta corro pipe if et PILLOLE DI BINPA POSCA 


ui auoro remanzo. di uno dei più ripatati scritari Porgativo 


lavoro è intitolato : Toniche e Depurative. 


SI 
Ei 


i vendo 
i) Y (A questi sconto d'aso) 


sol 


oraggia, la Gonorrea, la Leucorrea (fori 
venerea 


Massima prealazza, enza urrecare alona 
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